
Arbitro

7 - Nicholas Caglioni
Due ottimi interventi nel primo

tempo per blindare la porta

salodiana per la quarta gara

consecutiva.

6.5 - Luca Parodi
Un errore nel primo tempo regala al

Ravenna la più grande occasione

della partita. Per il resto però tanta

spinta sulla fascia destra senza mai

tirare il fiato.

6 - Alessandro Ranellucci
Qualche incertezza ma anche tante

sportellate con il forte Samb al

quale concede solo un colpo di

testa.

6.5 - Ramos Emerson
Tante chiusure sia di piede sia di

testa ed il prezioso lancio per Luche

dal quale nasce il gol partita.

6 - Marco Martin
Serena lo schiera terzino e lui

obbedisce, anche se si vede

chiaramente che gli manca la

possibilità di spingere con

decisione. Al 33' st viene sostituito

da Luca Magnino (6) che dà il suo

contributo alla causa.

6.5 - Ferdinando Vitofrancesco
Quello di interno di centrocampo

non è il suo ruolo naturale però si

applica con intelligenza e risulta

prezioso sia a destra sia, nel finale,

a sinistra.

6.5 - Paolo Capodaglio
Lucido nelle sue giocate, fatica a

trovare la profondità per

l’atteggiamento difensivo del

Ravenna. A volte ci piacerebbe

vederlo un po’ più rapido nei cambi

di fronte.

6 - Lorenzo Staiti
Prestazione ordinata, anche se non

trova mai un guizzo per rendersi

pericoloso. Dal 16’ st gli subentra

Davide Raffaello (6), all’esordio in

campionato dopo il lungo

infortunio.

5.5 - Davide Voltan
Si muove su tutto il fronte

d’attacco, ma è spesso

confusionario. Dal 1’ st lo sostituisce

Lamin Jawo (6.5), che con il suo

peso crea più di un problema ai

difensori ravennati.

7 - Simone Guerra
Un voto che ricorda i suoi gol in

campionato. Questo di Ravenna

oltre a valere tre punti, spezza il

digiuno verdeblù dopo esattamente

400 minuti. Dal 41’ st Raffaele
Alcibiade (sv).

5.5 - Andrea Ferretti
Da lui, è innegabile, ci si aspetta

molto di più. Cerca un paio di volte

la via del gol, ma manca

nettamente il bersaglio.

Dal 33’ st lo rileva Nicola Luche
(6.5) che con il suo dinamismo

spacca la difesa ravennate. Un suo

guizzo si trasforma nell’assist per

Guerra.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

6 Venturi; 6 Magrini (1’ st Elia

Ballardini, 5), 6 Ierardi, 6 Lely, 6
Ronchi, 5.5 Venturini; 5.5 Cenci (29’

st Selleri, 5.5), 6.5 Papa, 5.5 Severini

(12’ st Piccoli 5.5); 6.5 Samb (29’ st

Broso, 5.5), 5 Maistrello (8’ st De

Sena 5).

Ravenna

6.5 - Luigi Carella
Dirige con piglio e serenità una gara

non complicata, che aiuta però a

rimanere tale. Un solo ammonito lo

testimonia chiaramente.

Dopo 400 minuti senza gol,
a Ravenna i gardesani
si scoprono finalmente cinici
e ritrovano rete e vittoria

Davide Voltan.
Non riesce a fare la differenza

sullo stretto, quello che gli

chiede Serena. E la

sostituzione è giusta.

RAVENNA. Cinico e vincente.
Così il presidentedella Feralpi-
Salò Giuseppe Pasini avrebbe
voluto vedere i suoi ragazzi sul
terreno del Benelli di Ravenna.
E cinici e vincenti li ha visti, an-
che se contro la giovane squa-
dra romagnola, i gardesani
hanno fatto tanta fatica prima
di riuscire a trovare il pertugio
vincente.

Semper lü. Ancora una volta la
rete della squadra di Serena
porta la firma di Simone Guer-
ra, e sono sette in nove partite.
Ma, soprattutto, sono sette sul-
leotto messea segno dai verde-
blù. Non sappiamo se questo
sia un bene, oppure nasconda
grossi problemi realizzativi da
parte delle altre punte nell’or-
ganico gardesano (la squadra
nonsegnava da 400minuti); in-
tanto, però, la squadra ed i suoi
tifosi si godono il magic mo-
ment dell’attaccante piacenti-
no,questa volta abile afarsi tro-
vare libero a due passi dalla li-
nea di porta su uno splendido
appoggio volante dell’appena
entrato Nicola Luche.

Sei. Con la vittoria di Ravenna,
si allunga decisamente la serie
di risultati utili della squadra di
Serena,chedopoikoconRena-
te e Sambenedettese non ha
più perso, anche se ha pareg-
giato ben quattro gare, tre del-
le quali in bianco.

Ha rischiato di farlo anche a
Ravenna perché malgrado gli
sforzi profusi, Emerson e com-
pagni non sono riusciti a crea-
re un gran numero di palle gol.
Venturi, infatti, non è stato
chiamatoa compiere gli straor-
dinari dalle punte verdeblù,
aiutato in questo da una difesa
sempre ben posizionata e po-
co incline a farsi trovare sbilan-
ciata dalle giocate dei centro-
campisti gardesani.

Il gioco si è svolto perlopiù
per vie orizzontali ed a ritmi
non eccelsi (in questo anche il
caldo ha fatto la sua parte), con
ilsolo Parodisulladestraaspin-
gere davvero con decisione fin
sulla linea di fondo nel tentati-
vo di aprire qualche varco

nell’area ravennate. Per lunghi
tratti, però, è parso di vedere
una partita a scacchi, con la di-
fesadelRavennapronta amuo-
vere le sue pedine di conse-
guenzaai movimenti dei gioca-
tori bresciani.

Spettacolo di conseguenza
se n’è visto poco, a dispetto del
grande impegno che i ragazzi
di Serena hanno
profuso in campo.
Non è mancata in-
vece l’intensità, ed
è questo aspetto
che alla fine ha fat-
toladifferenza. Co-
meunagocciad’ac-
qua che pian piano
scava la roccia, co-
sì la FeralpiSalò ha lavorato ai
fianchi il Ravenna e, forte di un
organico dalla qualità netta-
mente superiore, alla fin fine
ha trovato il varco giusto.

Significativo il fatto che il gol
sia nato da un lancio di Emer-
son, le cui invenzioni dalla me-
tà campo si erano fatte più rare

nelleultimegare,ma soprattut-
toil fattochefinalmenteun gio-
catore della FeralpiSalò abbia
attaccato lo spazio dettando il
passaggioprofondo. Non pote-
va che essere Luche, entrato da
pochi minuti per allargare il
gioco in un reparto d’attacco
diventato un tridente con Jawo
punto centrale.

Gioco. Spesso di Capodaglio si
dice che rallenta la manovra,
ma è anche vero che raramen-
te(nonsempre perdemerito lo-
ro, ci sono pure le difese avver-
sarie che sanno come chiuder-
si) icompagnidel registagarde-
sano dettano il passaggio in
profondità, per cui puntare sul
tridente può essere una buona

idea per il futuro.
Ma da Ravenna

Serena torna anche
la consapevolezza
che la difesa a quat-
tronon soloè possi-
bile, ma è anche
produttiva.Laretro-
guardia gardesana
ha concesso poco,

mentre centrocampisti ed at-
taccantihanno potuto concen-
trarsi sulla fase offensiva.

Non sappiamo se può essere
l’iniziodiuna piccola rivoluzio-
ne. Intanto la vittoria esterna
diventa il piccolo punto di ri-
partenza per una squadra che
vuole essere grande. //

Nicholas Caglioni.
Due interventi decisivi e tanta

sicurezza per una difesa che ci

sta abituando (bene) a non

subire gol.

Francesco Doria
dall’inviato

TOP!

Serena schiera
difesa a quattro
e trequartista
ma i verdeblù
sbloccano la gara
col tridente Luche
Jawo, Guerra

Esultanza. Guerra dopo il gol sommerso dall’abbraccio dei compagni

FLOP!

Cronaca

PRIMO TEMPO

14’ Calcio d’angolo di Papa,

Ronchi di testa manda sul

fondo.

15’ Magrini ci prova da fuori, la

palla va sul fondo.

20’ Vitofrancesco lancia in

profondità Guerra, che

però sbaglia l’appoggio all’indietro

per Ferretti.

23’ Cross da sinistra di Staiti,

colpo di testa di

Vitofrancesco, ma la traiettoria è

centrale e Venturi para facilmente.

29’ Staiti serve Voltan che

appoggia a Ferretti, il cui

tiro è debole e centrale: para

Venturi.

36’ Contropiede sull’asse

Ferretti, Guerra, Ferretti,

ma la difesa ravennate si salva.

39’ Errore in chiusura di

Parodi, che peraltro va a

coprire il mancato intervento dei

centrali. Cenci si presenta solo

davanti a Caglioni, ma per fortuna

tira addosso al portiere bresciano

che gli chiude bene lo specchio della

porta.

43’ Severini ci prova da

lontano, palla sul fondo.

46’ Angolo di Papa, bel colpo

di testa di Samb Falou,

para Caglioni a terra.

47’ Staiti da fuori, la difesa

devia sfiorando l’autogol.

SECONDO TEMPO

1’ Ranellucci di testa su calcio

d’angolo, palla alta.

4’ Vitofrancesco ci prova da

fuori, palla alta.

7’ Lancio di Martin per Jawo, la

difesa ravennate chiude con

qualche affanno.

8’ Ferretti ci prova dal limite,

palla alta.

13’ Contropiede del Ravenna,

partito da un errore

del’arbitro, Cenci manda sul fondo

15’ Ierardi da fuori, palla alta

16’ Raffaello enrta in campo

al posto di Staiti. Si tratta

dell’esordio stagionale per il

giocatore salodiano dopo

l’infortunio accusato durante la

preparazione estiva.

23’ Guerra ci prova appena

entro l’area, la difesa

ribatte.

25’ Cross da destra, Caglioni

esce e non trattiene a

contatto con Raffaello: Ierardi prova

il pallonetto, Emerson in angolo di

testa.

38’ La FeralpiSalò passa in

vantaggio: lancio dalla

trequarti di Emerson per Luche, che

di prima appoggia a Guerra, il quale

da due passi insacca.

42’ Emerson lancia in

profondità Luche, che

prima perde tempo nel controllo,

poi però si invola, entra in area e

batte di destro, ma Venturi respinge

con un gran riflesso.

45’ Vitofrancesco ci prova da

fuori, Venturi mette in

angolo.

Il poker di partite
consecutive senza
subire alcun gol non

vale solo i tre punti per la
FeralpiSalò, ma anche un premio
supplementare per Nicholas
Caglioni.
«Me lo ha ricordato a fine gara
dopo aver festeggiato con i
compagni la vittoria - dice il
direttore generale Francesco
Marroccu -. Tutto nasce dal fatto
che in estate, quando abbiamo
aggiornato i contratti, abbiamo
aggiunto questo bonus. E sono
contentissimo che già dopo
nove partite Nicholas sia riuscito

ad ottenerlo. Anche perché si
tratta di un premio per il singolo
che in ogni caso si ripercuote sui
risultati dell’intera squadra».
FrancescoMarroccu si ferma qui,
anche perché c’è un volo per la
Sardegna che non può
aspettare: «Aspettavo il ritorno
alla vittoria della squadra per
prenderlo...».
Ora, invece la curiosità di tutti è
capire quanto Guerra, autore già
di sette gol, sia vicino al suo
obiettivo e quali invece siano i
traguardi personali degli altri
componenti della rosa
salodiana.

Ravenna 0

FeralpiSalò 1

RAVENNA (5-3-2) Venturi; Magrini (1’ st Elia

Ballardini), Ierardi, Lelj, Ronchi, Venturini; Cenci

(29’ st Selleri), Papa, Severini (12’ st Piccoli);

Samb Falou (29’ st Broso), Maistrello (8’ st De

Sena). (Gallinetta, Portoghese, Amedeo

Ballardini, Sabba). Allenatore: Antonioli.

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni; Parodi,

Ranellucci, Emerson, Martin (33’ st Magnino);

Vitofrancesco, Capodaglio, Staiti (16’ st

Raffaello); Voltan (1’ st Jawo); Ferretti (33’ st

Luche), Guerra (41’ st Alcibiade). (Livieri, Rausa,

Paolo Marchi, Gamarra, Boldini, Turano,

Marchetti). Allenatore: Serena.

ARBITRO Carella di Bari.

RETE st 38’ Guerra.

NOTE Giornata calda, terreno in buone

condizioni. Spettatori paganti 1.154, incasso di

3.750 euro. Calci d’angolo 8-6 (4-3) per il

Ravenna. Ammonito: Ronchi. Recupero: 3’ e 3’.

Ancora Guerra:
il settimo sigillo
dà il successo
alla FeralpiSalò

Imbattuto per quattro gare di fila:
scatta il premio per Caglioni

GMip+bE8RkeFR2zuXkKAlVkJqW60H1tD+ztMQNEFEjM=

RISULTATI E CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 9ª giornata

Piacenza-Viterbese (oggi); Arezzo-Olbia 0-1;
Arzachena-Alessandria 0-0; Cuneo-Livorno 0-4;
Giana Erminio-Carrarese 2-2; Pisa-Gavorrano
0-0; Prato-Monza 2-3; Siena-Pro Piacenza 1-0;
Pistoiese-Lucchese 2-2

Classifica

Siena 21; Livorno 20; Olbia 17; Pisa 16; Viterbese
e Monza 15; Piacenza, Arzachena e Carrarese 13;
Lucchese 12; Arezzo e Pistoiese 10; Giana
Erminio e Cuneo 9; Alessandria 8; Pro Piacenza
6; Prato e Pontedera 5; Gavorrano 1

GIRONE C 9ª giornata
Bisceglie-Rende 0-0; Casertana-Monopoli 0-3;
Catanzaro-Matera 0-2; Lecce-Akragas 0-0;
Paganese-V. Francavilla 2-2; Racing Fondi-
Trapani 1-0; Reggina-Fidelis Andria 2-0; Sicula
Leonzio-Juve Stabia 0-0; Siracusa-Catania 0-1.;

Classifica

Lecce p.ti 20; Catania 19; Monopoli 18; Matera
16; Franvcavilla 15; Siracusa e Trapani 14;
Reggina e Bisceglie 12; Rende 11; Catanzaro 10;
Juve Stabia e Akragas 9; Casertana e Paganese
7; Fidelis Andria e Sicula Leonzio 5; Cosenza e
Racing Fondi 5

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

Gubbio 3

Fano 2

TERAMO (3-5-2) Calore 6, Caidi 6, Speranza 6,
Sales 6; Varas 6, De Grazia 6, Amadio 6 (30’ st
Graziano sv), Ilari 6, Ventola 5.5 (25’ st Altobelli
5.5); Barbuti 5.5 (30’ st Soumarè sv), Foggia 5.5
(20’ st Tulli 5.5). (Lewandowski, Pietrantonio,
Paolucci, Milillo, Diallo, Mancini, Fratangelo,
Bacio Terracino). Allenatore: Asta.

CALCIO (4-3-1-2): Bindi 6, Madonna 6,
Cappelletti 5.5, Trevisan 5.5, Contessa 5.5;
Belingheri 6, Pinzi 6 (40’ st Marcandella sv),
Candido 5.5 (16’ st De Risio 5.5); Capello 6;
Guidone 6, Chinellato 5.5 (16’ st Cisco 5.5).
(Burigana, Merelli, Serena,Zambataro, Russo,
Mazzocco, Ravanelli, Zivkov). Allenatore: Bisoli.

ARBITRO Cipriani di Empoli 6.

RETI pt 24’ Capello, 44’ Varas; st 11’ Ilari.

Teramo 2

Padova 1

Renate 1

Sambenedettese 1

Südtirol 5

Santarcangelo 0

Mestre 1

Reggiana 0

FERMANA (4-4-2) Mattia Valentini 6.5;
Comotto 6 (4’ st Grieco 6), Clemente 6.5,
Gennari 6.5, Sperotto 6; Petrucci 6.5, Doninelli
5.5 (31’ st Mane sv), Urbinati 5.5, Misin 5.5;
Lupoli 5.5 (31’ st Cremona sv), Sansovini 5.5 (41’
st Akammadu sv). (Ginestra, Equizi, Franchini,
Gasperi, Maurizi, Forò, Ciarmela, Da Silva).
Allenatore: Destro.

VICENZA (4-3-3) Alex Valentini 6; Bianchi 6.5,
Crescenzi 6, Milesi 6.5, Giraudo 6; Alimi 6,
Romizi 5.5, Tassi 5 (28’ st Salifu sv); De Giorgio
5.5 (17’ st Di Molfetta 5.5), Ferrari 5 (17’ st Comi
5.5), Giacomelli 5 (28’ st Beruatto 5.5).
(Fortunato, Costa, Magri, Beruatto, Turi, Salifu,
Bangu, Ferchichi, Lanini). Allenatore: Colombo.

ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 6.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Pordenone 19 9 5 4 0 16 9

S�mbenedettese 19 9 6 1 2 15 8

B�ss�no 18 9 5 3 1 13 7

Ren�te 17 8 5 2 1 12 4

P�dov� 16 8 5 1 2 12 7

V�cenz� 15 8 4 3 1 9 4

Mestre 15 9 4 3 2 12 7

Alb�noLeffe 14 9 4 2 3 11 8

Fer�lp�S�lò 13 9 3 4 2 8 7

Ferm�n� 12 9 3 3 3 10 8

S�dt�rol 11 9 3 2 4 15 13

Tr�est�n� 10 8 2 4 2 12 7

Ter�mo 10 8 2 4 2 9 10

R�venn� 9 9 3 0 6 8 15

Re����n� 8 8 2 2 4 5 8

Gubb�o 8 8 2 2 4 9 14

F�no 4 8 1 1 6 8 13

S�nt�rc�n�elo 4 9 1 1 7 6 25

Moden� (-1) -1 8 0 0 8 2 18

G�orn�t� 9

Alb�noLeffe-Pordenone 1-1

B�ss�no-Tr�est�n� 1-1

Ferm�n�-V�cenz� 0-0

Gubb�o-F�no 3-2

Mestre-Re����n� 1-0

R�venn�-Fer�lp�S�lò 0-1

Ren�te-S�mbenedettese 1-1

S�dt�rol-S�nt�rc�n�elo 5-0

Ter�mo-P�dov� 2-1

H� r�pos�to Moden�

Pross�mo turno� 

F�no-Moden� 22/10 ore 18�30
Fer�lp�S�lò-Gubb�o 22/10 ore 16�30
P�dov�-B�ss�no 20/10 ore 20�45
Pordenone-Mestre 22/10 ore 18�30
R�venn�-Alb�noLeffe 22/10 ore 14�30
Re����n�-Ferm�n� 22/10 ore 18�30
Ren�te-S�dt�rol 22/10 ore 14�30
S�nt�rc�n�elo-Ter�mo 22/10 ore 18�30
V�cenz�-Tr�est�n� 23/10 ore 20�30
R�pos� S�mbenedettese

SERIE C GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out

Cl�ss�f�c�

AlbinoLeffe 1

Pordenone 1

Fermana 0

Vicenza 0

GUBBIO (4-4-1-1) Volpe 6; Kalombo 6.5,
Burzigotti 5.5, Dierna 5.5, Lo Porto 6; Cazzola 6
(13’ st Ciccone 6), Ricci 6.5, Giacomarro 6, De
Silvestro 6.5 (37’ st Paramatti 6); Casiraghi 7.5
(46’ st Libertazzi sv); Marchi 7. (Costa, Fumanti,
Paolelli, Pedrelli, Piccinni, Bergamini, Conti,
Manari, Jallow). Allenatore: Pagliari.

FANO (4-3-1-2) Miori 6; Camilloni 6, Lanini 5,
Ferrani 5.5, Masetti 5.5 (37’ st Melandri 6); Eklu
5.5 (1’ st Torelli 6.5), Capellupo 6 (45’ st Varano
sv), Lazzari 6.5; Filippini 6.5; Germinale 6,
Fioretti 6. (Thiam, Maddaloni, Costantino,
Favo). Allenatore: Cuttone.

ARBITRO Zingarelli di Siena 6.5.

RETI pt 1’ e 13’ (su rigore) Mattia Marchi, 32’
Germinale su rigore; st 6’ Torelli, 30’ Kalombo.

Terzino. Buona prova per Luca anche a Ravenna // FOTO REPORTER

ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6.5; Zaffagnini 6,
Gavazzi 5.5, Scrosta 6; Gonzi 6, Agnello 6.5,
Sbaffo 6.5, Giorgione 6, Gelli 6.5 (45’ st
Mondonico sv); Ravasio 5.5 (12’ st Sibilli 5.5),
Kouko 7 (37’st Nichetti sv). (Esposito, Coppola,
Cotroneo, Di Ceglie, Gusu, Colombi). Allenatore:
Alvini.

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 5.5; Formiconi 6.5,
Stefani 6, Bassoli 6, De Agostini 6; Misuraca 6,
Burrai 6, Lulli 5.5 (42’ st Raffini sv); Ciurria 5.5
(33’ st Martignago sv), Magnaghi 6 (12’ st Maza
6); Gerardi 7. (Zommers, Pellegrini, Parodi,
Buratto, Silvestro, Nunzella, Danza, Berrettoni).
Allenatore: Colucci.

ARBITRO Pasciuta di Agrigento 6.

RETI pt 13’ Kouko, 43’ Gerardi.

NOTE Ammoniti: Scrosta, Gavazzi, Ciurria, Lulli.
Angoli: 4-2 per il Pordenone. Recupero: 1’ e 3’.

MESTRE (3-5-2) Favaro 6; Gritti 7, Perna 7,
Politti 6.5; Lavagnoli 7 (43' st Kirwan sv), Rubbo
7.5, Boscolo Papo 7 (43' st Zecchin sv), Beccaro
6.5 (29' st Casarotto 6), Fabbri 6; Sottovia 6.5
(18' st Bussi), Neto Pereira 6.5 (18' st Spagnoli
6). (Gianmarco Zironelli, Ayoub, Boffelli,
Stefanelli, Sodinha, Bonaldi, Pozzebon).
Allenatore: Mauro Zironelli.

REGGIANA (4-3-1-2): Facchin 6.5; Ghiringhelli
6.5, Spano' 6, Bastrini, 6 Manfrin 6 (23' st
Panizzi 6); Riverola 6 (37' st Lombardo sv), Bovo
7, Bobb 5.5 (23' st Cianci 5.5); Carlini 6 (37' st
Rocco sv); Napoli 6.5 , Altinier 5 (7' st Cesarini 6).
(Viola, De Santis, Zaccariello, Crocchianti,
Narduzzo). Allenatore: La Rosa

ARBITRO Ayroldi di Molfetta 6.5.

RETE pt 30' Rubbo.

Bassano 1

Triestina 1

«Q
uesta vittoria ci voleva pro-
prio - sospira Michele Serena
-, perché dopo quattro pareg-
gi consecutivi era necessario
tornare ad assaporare il suc-

cesso, per il morale ma anche per la classifica».
Questo il pensiero del tecnico mestrino, che

analizzato il successo sul Ravenna, esprimen-
do soddisfazione per il risultato e per le scelte
fatte prima e durante la partita.

«Rifarei tutto, dalla formazione iniziale alle
sostituzioni, anche perché poi i cambi si sono
rivelati decisivi. Luche e gli altri sono subentra-
ti molto bene e sono stati determinanti. L’azio-
ne del gol, per esempio, è nata dopo aver cam-
biato assetto all’attacco, togliendo Ferretti e
utilizzando due esterni larghi».

Sembrava una partita stregata, destinata a
concludersi 0-0. Invece la FeralpiSalò è stata
brava a crederci fino alla fine...

«Io sinceramente speravo di vincere, ci con-
tavo. Quindi la vittoria non è arrivata per caso.
Ma ammetto che è stata dura, sudata. In que-
sto campionato non esistono partite facili, a
meno che non si riesca a sbloccare immediata-
mente la contesa e a chiuderla subito. Giochia-
mo meglio in trasferta? Penso che sia pura ca-
sualità. In casa anche quando abbiamo perso
non abbiamo fatto male, come nel secondo
tempo con il Renate».

L’aspetto positivo è che Guerra continua a
segnare, ma il rovescio della medaglia è che
gli altri attaccanti non riescono a sbloccarsi...

«Siamo tranquilli, anche i loro gol arriveran-
no. Sinceramente non ho mai perso la serenità
dopo il filotto di pareggi. Anzi, la continuità di
risultati e l’atteggiamento volto a non mollare
mai sono serviti per aumentare la nostra auto-
stima».

Da Serena arriva la dedica per la vittoria al-
la propria squadra...

«Sono contento per i ragazzi, che se lo meri-
tavano.Non abbiamo perso l’entusiasmo, con-
tinuando a lavorare nella maniera migliore. Al-
la lunga i punticini che ora sembrano mezzi
passi falsi, potrebbero rivelarsi preziosi. Si vor-
rebbe sempre vincere, ma a volte l’importante
è non perdere. Non mi posso godere la vittoria
perché ora dobbiamo pensare al Gubbio. E sa-

rebbe importantissimo ottenere il settimo ri-
sultato utile consecutivo prima del turno di ri-
poso».

Assente a Ravenna per un contrattempo il
presidente Giuseppe Pasini, tocca all’ammini-
stratore delegato Marco Leali esprimere il pen-
siero della società: «Fortunatamente abbiamo
ritrovato la vittoria, anche se nel finale abbia-
mo sofferto. La solidità in difesa ci ha permes-
so di mantenere nuovamente inviolata la por-
ta. Poi ci ha pensato ancora Guerra a farci vin-
cere. E la classifica si è fatta più bella».

Comenon è quelladel Ravenna diMauro An-
tonioli: «Purtroppo è bastato un errore in dife-
sa per farci perdere. Ma questa è la serie C e la
mia squadra è composta di tanti giovani ine-
sperti. Avevo detto che sarebbero serviti un pa-
io di mesi per capire la nuova categoria...». //

ENRICO PASSERINI

RAVENNA. Esordio fortunato
per Davide Raffaello, che dopo
tre mesi ai box supera la pubal-
gia, a Ravenna ritrova il campo
e la FeralpiSalò torna a vince-
re.

«Sono molto contento che il
mio rientro sia coinciso con il
successo - commenta l’ex cen-
trocampista del Trapani -: nel-
le ultime quattro gare abbia-
mo solo pareggiato, ma alme-
no in tre occasioni avremmo
meritato di vincere. Sono feli-
ce di aver superato l’infortu-
nio, perché sono dovuto rima-
nere a guardare i miei compa-
gni dalla tribuna per molto
tempo, e non è stato assoluta-

mente facile. Per questo devo
ringraziare i medici Francesco
Toscani ed Alberto Gheza ed i
fisioterapisti Gabriele Crescini

e Michele Buffoli, ma anche il
direttore generale ed il mister
che mi hanno aspettato senza
farmi pesare questa situazio-
ne».

Settimo centro stagionale,
invece, per Simone Guerra. Il
suo gol è stato ancora una vol-
ta decisivo.

«Abbiamo giocato meglio
nel primo tempo - dice l’attac-
cante piacentino -, mentrenel-
la ripresa abbiamo pagato un
po’ gli sforzi. Sono soddisfatto
per la mia prestazione e per il
fatto che la mia rete sia servita
per ottenere i tre punti. Io però
non mi sono inventato nulla:
devo invece ringraziare Luche,
che mi ha fornito un assist per-
fetto.Gli altriattaccanti nonse-
gnano? Non importa. In que-
ste gare senza gol non ho senti-
to la pressione psicologica. I
miei colleghi di reparto sono
tuttimoltobravi esono convin-
to che presto si sbloccheran-
no. Per il bene di tutta la squa-
dra». // EPAS

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghileri 5.5,
Malgrati 6, Teso 6.5, Vannucci 6; Antezza 6.5
(32’ st Sofia 6), Pavan 6.5, Palma 7.5; Finocchio 6
(32’ st Musto 6), Piscopo 6 (12’ st Ungaro 6.5),
Lunetta 6.5. (Turati, Cincilla, Savi, Mäkinen,
Mattioli, De Micheli). Allenatore: Cevoli.

SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 7; Rapisarda
6, Miceli 6, Patti 6, Tomi 5; Gelonese 6 (22’ st
Damonte 6), Bacinovic 5.5 (1’ st Bove 6),
Vallocchia 6; Troianiello 5.5, Miracoli 6, Esposito
5.5 (1’ st Valente 6.5). (Raccichini, Ceka, Di
Massimo, Di Pasquale, Paolucci, Candellori, Di
Cecco, Bengala Gomsi, Trillò). Allenatore:
Moriero.

ARBITRO Amabile di Vicenza 5.5.

RETI st 20’ Gelonese, 39’ autorete di Tomi.

NOTE Ammoniti: Vannucci, Malgrati, Bacinovic,
Miceli, Gelonese, Vallocchia, Rapisarda.

Protagonisti

BASSANO (4-3-1-2) Grandi 6; Andreoni 6.5,
Pasini 5.5, Barison 6, Karkalis 5.5; Bianchi 5.5,
Botta 6 (3’ st Salvi 6.5), Laurenti 6; Minesso 6
(19’ st Diop 5.5); Grandolfo 5.5 (19’ st Venitucci
5.5), Fabbro 6.5. (Falcone, Piras, Proia, Gashi,
Bortot, Bonetto, Popovic). Allenatore: Magi.

TRIESTINA (4-4-2) Boccanera 7; Libutti 6,
Codromaz 6.5, Aquaro 6.5, Pizzul 5.5 (12’ st Grillo
6); Bariti 6 (12’ st Troiani 6), Meduri 6 (30’ st
Acquadro sv), Porcari 6.5, Bracaletti 6.5; Petrella
5.5 (12’ st Pozzebon 6), Arma 6.5. (Perisan,
Puccini, El Hasni, Mensah, Celestri, Langwa,
Mori, Erman). Allenatore: Sannino.

ARBITRO Prontera di Bologna 6.

RETI pt 13’ Arma, 22’ Fabbro.

NOTE Spettatori: 1.000 circa. Ammoniti:
Laurenti, Porcari e Acquadro.

L’intervista - Michele Serena, allenatore FeralpiSalò

«DECISIVI I CAMBI IN CORSA:

COMPLIMENTI A TUTTI»

Bomber. Simone Guerra

Raffaello, che gioia
Guerra: «Grazie, Luche»

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Vinetot 6, Sgarbi 6,
Erlic 6; Tait 6 (20’ st Oneto 6), Cia 7 (20’ st Broh 6),

Berardocco 6.5, Fink 6.5 (1’ st Berardi 6),

Frascatore 6.5; (26’ st Roma 6) Gyasi 7 (27’ st

Gatto 6), Costantino 7.5. (D’Egidio, Boccalari,

Bertoni, Smith, Carella, Cess, Heatley). All.: Zanetti.

SANTARCANGELO (4-2-3-1) Bastianoni 5;

Toninelli 5 (12’ st Maloku 5), Briganti 5, Bondioli 5,

Sirignano 5; Dhamo 5 (1’ st Obeng 5), Gaiola 5;

Moroni 5, Bussaglia 5, Bruschi 5 (12’ st

Tommasone 5); Piccioni 5 (20’ st Palmieri 5).

(Addario, Moscatelli, Cagnano, Broli, Luciani, Dalla

Bona, Spoljaric, Maloku, Soumahin). All.: Angelini.

ARBITRO Fontani di Siena 6.

RETI pt 13’ Berardocco (rig.), 39’ e 42’
Costantino; 16’ Frascatore (rig.), 26’ Gyasi (rig.)
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